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GUIDA AI SISTEMI DI ACCUMULO ELETTRICI 

I sistemi di storage elettrico sono dei dispositivi che 
iŵŵagazziŶaŶo l͛eŶergia elettriĐa per reŶderla dispoŶiďile 
nei momenti di maggiore fabbisogno. Questo tipo di 
prodotto è particolarmente utile in presenza di un impianto 
fotovoltaico. Infatti, per la maggior parte del tempo 
l͛iŵpiaŶto produĐe eŶergia iŶ eĐĐesso rispetto ai ĐoŶsuŵi 
eŶergetiĐi dell͛aďitazioŶe.  
Per sfruttare al massimo il potenziale del fotovoltaico e 
aĐĐuŵulare l͛eŶergia ŶoŶ utilizzata Đhe altriŵeŶti sareďďe 
immessa in rete, possiamo utilizzare i dispositivi di storage.  
Questo significa che per alimentare i nostri consumi 
impieghiamo energia autoprodotta (e quindi gratuita) ed 
evitiamo di acquistarla dalla rete, con un notevole risparmio in bolletta. 
 
Attualmente sul mercato sono disponibili diverse tipologie di aĐĐuŵulo. L͛iŶverter dell͛iŵpiaŶto può essere 
collegato a un pacco batterie esterno, oppure le batterie che accumulano energia possono essere 
ĐoŶteŶute direttaŵeŶte all͛iŶterŶo della ŵaĐĐhiŶa (soluzioŶe ALL-in-ONE). In base alla tipologia di batterie 
che vengono usate, o meglio in relazione alla tecnologia delle stesse, distinguiamo principalmente batterie 
al piombo e batterie al litio.  
 
“eŵpre di più il ŵerĐato sta aŵpliaŶdo l͛offerta di prodotti Đoŵe gli aĐĐuŵuli di eŶergia, per far froŶte ai 
cresĐeŶti faďďisogŶi eŶergetiĐi, al proďleŵa dell͛esauriŵeŶto dei Đoŵďustiďili fossili e al ĐresĐeŶte 
inquinamento ambientale. I governi stanno adottando normative a favore di queste soluzioni attraverso 
politiche di incentivazione, valide non solo per impianti di nuova costruzione, ma anche per installazioni 
esistenti, sulle quali è possibile operare attraverso azioni di retrofit. 

 

La situazione del mercato 

“eĐoŶdo le stiŵe di uŶo studio ĐoŶdotto dall͛IH“ TeĐhŶology nel 2014, nei prossimi quattro anni il mercato 

degli accumuli elettrici collegati agli impianti fotovoltaici vedrà una decisa accelerazione, moltiplicando per 

10 gli attuali volumi: dai 90 del 2014 a 900 MW nel 2018.  

 

Tali previsioni sembrano particolarmeŶte atteŶdiďili per Paesi ĐoŶ uŶ͛iŶsolazioŶe elevata Đoŵe l͛Italia. 
IŶoltre, la riĐerĐa di soluzioŶi Đhe privilegiaŵo l͛autoĐoŶsuŵo fa parte di uŶ proĐesso di geŶerale 
ammodernamento e adattamento delle reti elettriche ai nuovi modelli di consumo e al crescente 

fabbisogno energetico.  

 

I sisteŵi di aĐĐuŵulo ĐoŶtriďuiraŶŶo a reŶdere le reti più affidaďili e staďili e ad assiĐurare l͛uteŶte iŶ Đaso 
di situazioni di emergenza come i black-out. In questo senso, i governi dei Paesi occidentali stanno attuando 

politiche a favore dei sistemi di storage attraverso incentivi e facilitazioni.  

 

L͛ostaĐolo priŶĐipale, Đh fiŶo  ƋualĐhe teŵpo fa freŶava l͛espaŶsioŶe del ŵerĐato, era siĐuraŵeŶte 
rappresentato dai prezzi ancora troppo elevati. Questi si sono considerevolmente ridotti negli ultimi anni e 

la tendenza sarà certamente quella di un ulteriore abbassamento in futuro.  
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FAQ – Frequently Asked Questions 

1. E’ conveniente installare sistema di accumulo? 

Oggi più che mai è conveniente e i motivi sono diversi:  

- Maggiore autonomia dalla rete e dalle fluttuazioni dei prezzi dei combustibili 

- Maggiore indipendenza dai principali gestori elettrici e del gas 

- Maggiore valore alla propria abitazione 

- Importanti agevolazioni a livello nazionale/regionale 

 

2. Esistono agevolazioni specifiche per i sistemi di accumulo? 

I sistemi di accumulo fanno parte, nel loro insieme, di sistemi fotovoltaici che, su indicazione della stessa 

Agenzia delle Entrate, possono usufruire della detrazione IRPEF 50% per le perone fisiche per tutto il 2015. 

 

3. I sistemi di accumulo sono sicuri da installare all’interno di abitazioni residenziali? 

I sistemi di accumulo, sia al piombo sia al litio, sono testati secondo le più rigide normative internazionali. I 

sistemi al piombo di tipo RES hanno, al loro interno, un cabinet studiato per evitare accumulo di gas e tutte 

le batterie sono dotate di valvola di sfiato per evitare il ristagno di gas. I sistemi al litio hanno un controller 

interno che permette di gestire le temperature e intervenire in ogni momento in caso di problematiche 

sulla batteria. Sono inoltre dotati di dispositivi per evitare qualsiasi rischio derivante da incendi o errate 

manipolazioni.  

 

4. Posso installare un sistema di accumulo in un impianto fotovoltaico esistente e già 

incentivato? 

Sì, è possibile. Il gestore della rete GSE, soggetto che regola gli incentivi in Conto Energia, ha emanato 

specifiche regole in materia nel corso del mese di Aprile 2015 per regolamentare questo tipo di intervento. 

Un sistema ad accumulo è ancora più conveniente in caso di impianti già esistenti, dove buona parte 

dell͛investimento iniziale è stata ammortizzata ed è quindi possibile massimizzare la resa dell͛impianto 

soprattutto nella fascia serale. Spesso la soluzione migliore e più economica è quella di sostituire l͛inverter 

esistente con uno più efficiente di nuova generazione, dotato di batteria interna o esterna e conforme alle 

ultime normative vigenti.  
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DAL 21 SETTEMBRE 

2015 FATTURA 

ELETTRONICA PER 

LE CESSIONI DI 

ENERGIA 

Dal prossimo 21 settembre 2015 saranno attivate le nuove funzionalità dei Portali GSE relative alla fatturazione 

elettronica (emessa cioè secondo i requisiti previsti dal DM del 3 aprile 2013, n.55) anche per il settore Fotovoltaico, 

con riferimento ai seguenti regimi commerciali: 

 Certificati Verdi e Tariffa Onnicomprensiva, 

 Ritiro Dedicato, 

 Tariffa Fissa Onnicomprensiva, 

 Scambio sul posto, 

 Certificati Bianchi, 

 FER Elettriche. 
 

Il soggetto cedente avrà il SOLO onere di conservare la 

fattura elettronica.  

 

Il GSE gestisce il processo di fatturazione elettronica. In particolare, il processo è articolato nelle seguenti fasi: 

1. il Soggetto Responsabile deve accedere alla sezione relativa alla fatturazione presente nei singoli Portali e 

completare la proposta di fattura (modello di fattura precompilato con i dati anagrafici e fiscali e con gli 

importi relativi ai corrispettivi valorizzati dal GSE)  pubblicata dal GSE, liŵitaŶdosi ad iŶserire il ͞numero” e la 
͞data” da attriďuire al doĐuŵeŶto. Il soggetto Responsabile, una volta compilata la proposta di fattura dovrà 

autorizzare il GSE a emettere, per suo conto, la fattura in formato elettronico. 

2. dopo aver confermato la proposta di fattura, il GSE produrrà la stessa in formato XML, provvedendo a 

firmarla digitalmente e a trasmetterla, per conto del Soggetto Responsabile, al Sistema di Interscambio; 

3. il Soggetto Responsabile riceverà una e-mail di notifica - relativa all͛esito dell͛iŶvio della fattura al “isteŵa di 
Interscambio - all͛iŶdirizzo di posta elettronica indicato nel Portale di riferimento; 

4. in caso di notifica di accettazione, il Soggetto Responsabile, collegandosi alla sezione di fatturazione del 

Portale di riferiŵeŶto, potrà aĐĐedere al ͞fasĐiĐolo elettroŶiĐo” e sĐariĐare i doĐuŵeŶti ŵessi a disposizione 

dal GSE 

5. in caso di notifica di scarto da parte del Sistema di Interscambio, la cui motivazione sarà riportata nella 

ĐoloŶŶa ͞Motivo scarto” della sezione di fatturazione del Portale di riferimento, la fattura sarà considerata 

͞ŶoŶ eŵessa”, iŶ ƋuaŶto è stata respinta dal Sistema di Interscambio stesso. Il GSE, a seguito della rettifica 

dei dati da parte del Soggetto Responsabile, pubblicherà una nuova proposta di fattura che il medesimo 

Soggetto dovrà ricompilare. 

 

Occorre poi ulteriormente ricordare che il Soggetto Responsabile è tenuto a conservare, ai sensi delle disposizioni 

Ŷorŵative vigeŶti, la doĐuŵeŶtazioŶe ŵessa a disposizioŶe dal G“E all͛iŶterŶo del ͞fasĐiĐolo elettroŶiĐo” e Đhe il 
meccanismo di fatturazione elettronica previsto dal GSE non contempla fatture emesse secondo modalità differenti. 

 

Il GSE avvierà le fasi di pagamento solo in seguito alla notifica di accettazione della fattura del Sistema di 

Interscambio, rispettando tempi e modalità in vigore.  
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DALLA COSTA RICA ALL’ITALIA: stadi 
alimentati completamente da fotovoltaico 

Il Costa ‘iĐa, stato dell͛AŵeriĐa ĐeŶtrale Ŷoto aŶĐhe per l͛atteŶzioŶe alla sosteŶiďilità, ha realizzato uŶ 
progetto green nello stadio Alejandro Morera Soto, chiamato "La Catedral", sede della squadra di calcio 
della Liga Deportiva Alajuelense, rendendolo il primo stadio autosufficiente del Centro America, Messico e 
Caraibi, alimentato al 100% da energia solare. 
Enertiva e ABB hanno infatti realizzato un impianto 
fotovoltaico sul tetto della struttura, con 864 moduli 
fotovoltaici da 300 watt, su una superficie totale di 
ϭ.ϳϮϴ ŵϮ. L͛iŵpiaŶto è iŶ grado di geŶerare ϯϵϯ.ϬϬϬ 
kWh all'anno con un risparmio di 547 tonnellate di 
emissioni di CO2. 
Il sistema dovrebbe generare una produzione in grado 
di assicurare, secondo le stime della Liga Deportiva 
Alajuelense, un risparmio annuo di energia elettrica di 
circa 148.000 dollari.  
L'impianto solare è stato completato in meno di tre mesi ed è già pienamente operativo. Paolo Casini, Vice 
Presidente Marketing ABB ha commentato "Siamo estremamente onorati di avere fatto parte di un 
progetto così prestigioso in Costa Rica. Gli inverter ABB sono stati scelti per le prestazioni eccellenti e le 
ottiŵe prestazioŶi alle alte teŵperature del Costa ‘iĐa”. L͛iŵpiaŶto riesĐe a garaŶtire la pieŶa Đopertura del 
fabbisogno elettrico dello stadio, sia nei giorni senza partite che in quelli di gioco. 
L͛iŵpiaŶto fotovoltaiĐo è Đostato Đirca 550,000 dollari, che dovrebbero ammortizzati in meno di quattro 
anni, visto che l'obiettivo è che porti un risparmio annuale di 150.000 dollari.  

 

E l’Italia? 
È uno dei più grandi tetti fotovoltaici a servizio dello sport, composto da oltre 13.300 pannelli solari 

fotovoltaici grazie ai quali si produrrà circa 1 Megawatt di energia pulita all͛aŶŶo, evitaŶdo l͛eŵissioŶe di 
oltre 550 tonnellate di CO2 in atmosfera. 

 
E͛ la Đopertura dello stadio Bentegodi di Verona, 
fortemente voluto dal Comune e da AGSM, la 
società energetica municipalizzata che ha 
espressamente richiesto una soluzione a 
integrazione totale, che tra l'altro ha diritto al 
ŵassiŵo ĐoŶtriďuto per l͛eŶergia prodotta iŶ ϮϬ 
anni. 
La creazione è stata permessa grazie a un 
sistema fotovoltaico da 999.1 kWp integrato nel 

tetto, progettato e prodotto da Juwi Energie 
Rinnovabili. 

 

 

"Grazie all͛eŶergia dei paŶŶelli solari - racconta il Comune di Verona - produrremo energia pulita che potrà 
coprire il fabbisogno energetico annuo di circa 400 famiglie. La spesa dell͛iŶterveŶto, di circa 4 milioni di 

euro, sarà aŵŵortizzata grazie al ŵeĐĐaŶisŵo della ŵessa iŶ rete dell͛eŶergia iŶ uŶ periodo di veŶt͛aŶŶi. 
IŶfatti, poiĐhĠ l͛iŵpiaŶto è totalŵeŶte iŶtegrato, ha diritto al ŵassiŵo del ĐoŶtriďuto statale per l͛eŶergia 
prodotta per i prossimi 20 anni. In pratica, è come se non avessimo speso nulla per l'intervento. E per dare 
seŵpre ĐoŶto alla ĐittadiŶaŶza della positività dell͛iŶterveŶto, display aggiorŶeraŶŶo iŶ teŵpo reale 
sull͛energia prodotta".                                                           
 

http://www.infobuildenergia.it/aziende/power-one-516.html
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Quando i Comuni e il Fotovoltaico si 

aiutano a vicenda 

Il Comune di Verona ha installato sul tetto dei propri edifici oltre 6 MW di fotovoltaico. Ad 

Arenzano per regolamento edilizio comunale si richiede una produzione minima di 1.500 kWh da 

FV per unità immobiliare, doppia se c'è il condizionatore. Esempi di municipalità che hanno 

puntato sul solare dal rapporto 'Comuni Rinnovabili'. 

 

Il fotovoltaico può fare molto per i Comuni italiani, aiutandoli a tagliare le bollette e a migliorare i bilanci. E 

gli enti locali possono fare molto per la transizione verso l'energia pulita, dato che mettere il solare sul tetto 

di scuole, palazzetti dello sport e altri edifici pubblici ha anche un forte valore educativo e che i Comuni 

hanno un potente strumento di promozione nei regolamenti edilizi comunali. 

 

Sono infatti 868 i Comuni che hanno installato 

pannelli solari fotovoltaici sui tetti delle proprie 

strutture edilizie, per ridurre i costi energetici di 

edifici pubblici come scuole, sedi amministrative, 

biblioteche, ecc. A inizio 2015 erano già 12 i 

Comuni in più rispetto allo scorso anno, per una 

potenza complessiva installata di 96,1 MW. 

 

Tra le amministrazioni locali con la maggior 

potenza installata su strutture comuni troviamo il 

Comune di Verona con 6,1 MW di potenza 

installata distribuita tra i tetti del Comune.  

Al secondo posto troviamo invece il Comune di Cisano Bergamasco (BG) con 2,9 MW, seguito in terza 

posizione dal Comune di Bologna con 1,9 MW distribuiti su 27 impianti FV. 

Una spinta alla diffusione del fotovoltaiĐo (e del solare terŵiĐoͿ è foŶdaŵeŶtale Đhe veŶga dall͛iŶtegrazioŶe 
in edilizia. Sono 979 i CoŵuŶi Đhe haŶŶo iŶtrodotto all͛iŶterŶo dei ‘egolaŵeŶti Edilizi CoŵuŶali l’obbligo di 

installazione di pannelli solari fotovoltaici. 

Una novità interessante arriva dal Comune di Bagno a Ripoli (FI) dall͛ottoďre ϮϬϭ4 è stata rimossa la 

limitazione per la realizzazione di impianti solari termici e/o fotovoltaici sulle coperture degli edifici di 

particolare valore e di valore storico paesaggistico e storiĐo Đulturale. La deliďera ŶasĐe ĐoŶ l͛oďiettivo di 

aumentare le superfici utili per i pannelli fotovoltaici e offrire nuove possibilità per realizzare installazioni di 

sistemi di produzione di energia sostenibile fatte salve le prescrizioni discendenti da eventuali vincoli 

ambientali, legati al rispetto energetico, e dal Piano di indirizzo territoriale (Pit) con valenza di piano 

paesaggistico, attualmente in regime di salvaguardia. 

IŶfiŶe dal puŶto di vista dell͛iŶŶovazioŶe è iŶteressaŶte ƋuaŶto aĐĐade Ŷei CoŵuŶi di CesŶate ĐoŶ BerŶate 
(CO), Ordona (FG) e MoŶteŵurro (P)Ϳ dove vieŶe proŵosso l͛utilizzo di celle fotovoltaiche per 

l’oscuraŵeŶto delle vetrate Ŷelle Ŷuove costruzioŶi e nelle ristrutturazioni. 
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Q.PRO G4 

Moduli Solari Policristallini 

 

 

 

Il modulo Q.PRO-G4 rappresenta il nuovo standard di affidabilità di Q CELLS adatto pressoché per 

tutte le installazioni. Grazie a ŵigliori reŶdiŵeŶti, uŶ͚eĐĐelleŶte affidaďilità e una maggiore 

siĐurezza d͚utilizzo, il Ŷuovo Q.pro-G4 permette di generare elettricità a costi bassissimi ed è 

adatto per uŶ͚aŵpia varietà di appliĐazioŶi. 

 

 

PRODOTTO IN EVIDENZA! 
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CONSTRUCT- PV: il progetto 

Europeo per il fotovoltaico 

integrato 

 
Construct-PV è uŶ progetto europeo Ŷato ĐoŶ l͛oďiettivo di sviluppare l͛uso di sistemi fotovoltaici integrati 
(BIPV) per l͛iŶvoluĐro edilizio, con caratteristiche personalizzabili, efficienti e a basso costo. 
I sistemi Construct-PV sono caratterizzati da multifunzionalità e, integrando le più promettenti tecnologie 
sia a scala di cella solare che di modulo, risultano attrattivi sia per il mercato edilizio che per quello 
fotovoltaico.  
La mission principale del progetto Construct-PV è Ƌuella di trasŵettere all͛uteŶza ƋuaŶto iŶŶovativa ed 
efficiente può essere la promozione di tali dispositivi, il cui utilizzo è destinato alle superfici opache 
dell͛iŶvoluĐro edilizio.  

 
Il progetto coinvolge attivamente diversi partner di rilevanza internazionale 
leader Ŷei settori dell͛iŶdustria fotovoltaiĐa e delle ĐostruzioŶi, istituti di 
riĐerĐa e uŶo studio d͛arĐhitettura. 
Saranno alcune strutture dimostrative a presentare le diverse possibilità dei 
sistemi in termini di produzione, installazione e design; ma anche di 
poteŶzialità arĐhitettoŶiĐhe, teĐŶologiĐhe e Đostruttive per l͛iŶvoluĐro 
edilizio. 

Le strutture saranno installate entro il 2015 e si tratta, in particolare, di due 
strutture per sistemi di copertura presso il campus della SUPSI (Scuola Universitaria Professionale della 
Svizzera Italiana) e la sede di Tegola Canadese in Italia; un mock-up per i sistemi di facciata diventerà, 
invece, una struttura itinerante.  
Prevista per il futuro, invece, la realizzazione di due edifici dimostrativi ad Atene e Stoccarda 

Il progetto Construct-PV verrà presentato all’EŶergy Foruŵ oŶ AdvaŶced BuildiŶg SkiŶs, che avrà luogo a 

Berna dal 3 al 5 Novembre e vedrà la partecipazione di 50 Paesi.  
͞BuildiŶg IŶtegrated PhotovoltaiĐs froŵ desigŶ ĐoŶĐepts to real ďuildiŶgs iŶ differeŶt stakeholders” sarà la 
sessioŶe speĐiale dediĐata al progetto, all͛iŶterŶo della Ƌuale verraŶŶo verraŶŶo preseŶtati i risultati 
principali del progetto e verrà data la possibilità, al pubblico di interagire e fare networking con i 
protagonisti del progetto.  

 

http://www.constructpv.eu/

